La riforma a regime, in 11 decreti, entro il 2018
L’iter del federalismo fiscale : 5 decreti approvati + tre in itinere + tre annunciati

Il governo è pronto a chiedere sei mesi in più di tempo per completare il lungo iter attuativo della riforma federalista del Paese. Quello portato avanti fino ad oggi, con l’approvazione da ultimo del provvedimento sulla fiscalità regionale, rappresenta in realtà il primo passo del percorso che dovrà poi essere completato con tutta una serie di regolamenti, decreti e atti amministrativi necessari per rendere pienamente operativi i cinque decreti già approvati e gli altri sei (tre in itinere e tre annunciati) che il governo ha messo in cantiere.

I sei mesi in più ipotizzati dallo stesso ministro per le semplificazioni, Roberto Calderoli, in particolare, potranno essere utilizzati per disciplinare con distinti decreti -anche dopo la scadenza della delega fissata per il20  maggio prossimo - la questione Tarsu/Tia, il fondo perequativo definitivo per comuni e province, l’assegnazione di risorse e funzioni a Roma capitale.
Nelle schede qui a fianco sono riportati, per tutti i decreti, le loro finalità e gli aspetti critici.

I CONTENUTI CHIAVE

Arrivati in porto o ancora in itinere,i decreti attuativi sono «consolidati» almeno sotto il profilo dei contenuti che, nelle schede in pagina, sono stati riassunti per offrire un quadro d’insieme della riforma che porterà al federalismo fiscale

LE CRITICITA’ ANCORA DA RISOLVERE

Per i decreti la strada dell’attuazione non sempre è in discesa. In qualche caso le criticità da affrontare (ovvero le divisioni da superare tra i vari soggetti istituzionali in campo) restano molto alte. Nella grafica delle sei schede il numero di X  indica la criticità, più X equivalgono dunque a più problemi ancora da risolvere. Criticità alta: XXXX
1 – IL FEDERALISMO DEMANIALE

Obiettivo: un sistema più semplice e leggero

Spiagge, laghi e fiumi (infraregionali) passeranno alle regioni; le province ottengono i bacini chiusi. Palazzi, fari, caserme e terreni vanno al livello di governo che lo stato riterrà più appropriato. Se l’ente aggiudicatario deciderà di vedere ai privati i proventi delle dismissioni andranno ad abbattere il debito (75% statale e 25% locale)

Criticità alta XXXX : si attende l’assegnazione

L’agenzia del demanio ha terminato la ricognizione dei beni già in uso alle amministrazioni statali e per questo esclusi dal trasferimento. Sull’elenco di esclusioni si attende il parere della conferenza unificata. Una volta emesso arriveranno i dpcm del governo con l’indicazione degli enti assegnatari dei beni, che avranno 60 giorni per accettare.
2-  ROMA CAPITALE 

Obiettivo: fissato il nuovo status

Il consiglio comunale di Roma cambia nome e diventa assemblea capitolina: i consiglieri sono ridotti da 60 a 48 più il sindaco (escluse sorprese dal decreto omnibus alla firma del Colle). Il primo cittadino può essere udito nelle riunioni del Consiglio dei ministri quando sono in discussione argomenti che riguardano le funzioni di capitale. La giunta sarà composta al massimo da 12 assessori

Criticità XX : più avanti funzioni e risorse

L’assemblea, una volta rieletta, approverà un nuovo statuto che, oltre a indicare i criteri per l’adozione da parte della giunta di una serie di regolamenti sull’ordinamento generale degli uffici ridefinirà anche come circoscrizioni di decentramento gli attuali municipi, che scenderanno da 19 a 15. Più avanti arriverà un altro decreto su funzioni e risorse

3 – FABBISOGNI STANDARD 

Obiettivo: calcolo affidato a Sose Spa

Le prestazioni erogate da comuni e province nelle loro funzioni fondamentali (ad esempio asili nido, polizia locale, mobilità, ambiente) vanno calcolate in base a fabbisogni standard individuati dalla società studi di settore Sose Spa in collaborazione con Ifel Anci dopo una ricognizione ente per ente. Saranno introdotti gradualmente entro il 2017

Criticità X : introduzione con regolamento

Sose Spa e Ifel Anci hanno messo a punto i questionari già inviati a ogni comune e provincia. I dati ricevuti saranno miscelati con la banca dati raccolta con gli studi di settore e si arriverà alla determinazione del fabbisogno ente perente che sarà fissato con un regolamento da sottoporre al parere della bicamerale.

4 – FISCO MUNICIPALE 

Obiettivo: ai comuni i tributi immobiliari

Fino al 2014 va ai comuni il gettito dei tributi immobiliari (imposta di registro, ipotecaria, catastale, di bollo, Irpef sui redditi immobiliari) che si sommerà all’ICI. Nasce la cedolare secca al 2l% sugli affitti (al l9% sui canoni concordati). Dal 2014 tutti i tributi di bollo, catastali ei registri ipotecari saranno tassati con un’unica aliquota al 9%.

Criticità XXXX: modifiche in vista

Il decreto entrerà in vigore il sette aprile 2011 dopo di ché dovranno essere varati altri 18 provvedimenti applicativi di diversa natura. Ancora da determinare la quota della compartecipazione lva per i comuni da 2,8 miliardi. Entro il 6giugno 2011i regolamenti per tassa di soggiorno e aumento dell’addizionale lrpef.
5 – FISCO REGIONALE E COSTI STANDARD
Obiettivo: un mix di Iva e Irpef

Il fisco regionale sarà composto da un’ampia compartecipazione Iva e da un’addizionale Irpef manovrabile, via via fino al 3 per cento nel 2015 (ma resterà bloccata fino al 2013). Se non avranno alzato l’Irpef oltre l’ 1,4% i governatori potranno azzerare l’Irap. La spesa sanitaria sarà finanziata al 100% a costi standard calcolati su quelli di tre regioni scelte tra una rosa di cinque.
Criticità X : modifiche in vista. - -Servirà un Dpcm per stabilire la nuova aliquota base per l’addizionale Irpef, oggi fissata allo 0,9%, a cui si sommerà poi la flessibilità in mano ai governatori. Nel 2013 saranno cancellati i trasferimenti erariali e partirà la perequazione. Al via nel 2012 il tavolo governo-regioni per rivedere i tagli del dl 78/2010.

6 – POLITICHE DI COESIONE

Obiettivo: Fondi da non disperdere

Il decreto legislativo in attuazione dell’articolo 16 della legge 42 riguarda «gli interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali», in altre parole a nuova governance dei fondi Fas e Ue. 
Criticità XXX : un rebus la quantificazione del Fas
Il decreto è in bicamerale dovrà essere approvato entro il 3 aprile 2011 (salvo proroga di venti giorni prevista dalla legge42). In quella sede saranno inseriti 15 emendamenti che le Regioni hanno presentato, tutti volti a ridimensionare il rischio di un forte accentramento delle politiche di coesione.

7 – ARMOINIZZAZIONE DEI BILANCI CONTABILI

Obiettivo:Scritture contabili uguali per tutti

L’obiettivo del decreto è quello di applicare dal 20l4 lo stesso schema, modellato sui principi europei del Sec 95, ai bilanci di comuni, province e regioni a statuto ordinario. La revisione dei criteri ha tra i propri obiettivi il consolidamento dei conti, che intende riportare nei confini del bilancio anche le attività affidate all’esterno. Una certificazione formale per gli amministratori.
Criticità X: poche questioni aperte

Il decreto emanato, che ha già avuto l’ok della conferenza unificata, è quello che dovrebbe rubare meno tempo possibile sia alla bicamerale. Si tratta di un testo così tecnico e scritto passo passo con gli enti che difficilmente susciterà molte obiezioni di sorta. Come tutti gli altri dovrà avere il via libera definitivo del Cdm entro il 20 maggio pena la scadenza della delega.
8 – PREMI E SANZIONI PER GLI AMMINISTRATORI
Obiettivo: fallimento politico e sanzioni
Tra le sanzioni spicca la decadenza per i governatori con i conti in rosso e la rimozione (con annessa ineleggibilità) per sindaci e presidenti di provincia che hanno portato l’ente al default, oltre al taglio del 30% dei rimborsi per le liste che li appoggiano. Tra i premi spicca il 50% del gettito per chi ha i conti in ordine e ha contribuito all’accertamento.
Criticità  XXXX: si attende il sì della conferenza unificata

Il provvedimento deve ancora avere l’ok della conferenza unificata dopo di ché approderà in parlamento. E difficile immaginare che il testo resti immutato perchè i governatori delle regioni a statuto ordinario hanno già gridato all’incostituzionalità del fallimento politico. Accusa fin qui respinta dall’esecutivo.
9 - GLI ULTIMI DECRETI ANNUNCIATI

Obiettivo: regole per i municipi

Il ministro della Semplificazione ha annunciato un allungamento dei termini della delega più ampio dei quattro mesi inizialmente offerti. Con i sei mesi in più verranno varati decreti attuativi per regolare la questione Tarsu/Tìa, per disciplinare il fondo perequativo definitivo per i comuni e le province e per assegnare risorse e funzioni a Roma capitale.
Criticità XXX : tre ostacoli complessi

I tre ostacoli non si annunciano semplici: su Roma Capitale vanno messi d’accordo il sindaco Gianni Alemanno e la presidente della regione Renata Polverini, sulla tassazione dei rifiuti una soluzione la si sta cercando da anni, mentre sul fondo perequativi potrebbero ripresentarsi le contrapposizioni emerse sul fisco municipale.
